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SENATO 
(N. 905) 

DELLA REPUBBLICA ____ .,....., ........ ..,_ __ _ 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori ZOLI, LORENZI, MER~IN Umberto e CESCHI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 21 GENNAIO 1955 

Provvedimenti per il trasferimento di stabilimenti carcerari. 

ONOREVOLI SENATORI. - ID noto com·e da 
te1npo, e generalmente, s1i·a stato riconosciuto 
che l'attuale sistemazio,ne di 1n·olti stabilin1enti 
carcerari e di molte .c:ase di pena sia lungi da 
rispondere alJe loro finalità e alle ne·cessità 
inerenti alla rego,lare funzionalità de~i servizi, 
nonchè a•l più umano trattamento dei carce
rati ; e nello stesso tempo si p1r-esenti per Vlari 
aspetti in contrasto con le esigen·p·e di igiene e, 
in m·olti ca.si, urbanisti,che, specialmente lad
dove i suddetti ·stabilimenti sano ubitcati in 
zone molto prossime ai eentri ·cittadini. 

Infatti' molti stabrilimenti o ·case di pena tro
varono, or è quasi un s:e•colo, lra loro sede in 
edifici già •appartenenti ad ordini monastid, 
a1la meg1io riadattati al nuovo uso, ma inidonei 
a soddisfare ahle suddette estigenze e neces
sità e con da·nno in vari casi s1ia per quei locali, 
spe1sso negletti, aventi pregi artistici e storici, 
.sia per il pubblico interesse che imporrebbe 
di liberare da tale de•stinazione i locali stessi 
per renderli accessibili ai cittadini e ai turisti 
con evidenti vantaggi. 

Si aggiunga che spesso si tratta di edifkri 
situati in pieno ·centro cittadino o in località 
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1nolto prossinie a·l centro stes1so; tal'Chè le aree 
d'ai medesimi .occupate, se re!S•e libere col tra
sferimento ·in altre località più idonee degli sta-

. bilimenti, avre_bbero un notevole valo,re .econo
mico e potrebbero più convenientemente esser.e 
utilizzate per altre destinazioni m·eglio rispon
denti alle esige,nze e 'agli interessi delle oittà 
·che ospitano gli stabilimenti stessi. 

Di questo problema, a carattere nazionale, 
della cui soluzione è profondamente sentita la 
ne·ces·sità, il Senato ebbe già ad oecup·ars.i, ap
provando, nella seduta del 27 ottobre 1953, 
il seguente ordine de·l giorno aocettato daHa 
Commissione e dal Govern-o : 

« Il Se·nato, pur apprezzando quanto già 
compiuto dal Ministro dei lav·ori pubblici at
traverso ;i Provveditorati regionali, per il mi
glioramento di notevole parte degli edifici de
stinati a carceri -giudiziarie e case di pena, in
vita il Mlinistero stes!So a tenere presente nei 
prossimi es·ercizi rfinanzia;ri la ne,cessità asso
luta ed inderogabile di procedere d'acco1Xlo col 
Ministro dell'a giustizia ana C'Ostruzione di 
nuoVli edifid in sostituzione di stabilrimenti 
che per la loro ~struttura non sono suscettibili 
di miglioramenti. 
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« Lo invita altresì a.d appvofondire l'esam·e 
del1a possibilità e della convenienzia - anche 
dal punto di vi·sta economieo per la libera
zione di aree• di notevole va1ore - di sostituire 
con nuovi più mode:rni stabilimenti tal'une 
cavceri attualmente inser,ite in zane centralis
sime con evidente pregiudizio anche deile ~si
genze urhanisttiche della città, s•edi di tali car-
ceri». 

La soluzione del problema nell'a parte cui 
si riferrisce il se•condo rcomma dehl'o:rdine del 
giorno,, soluzione alla quale sono notevolmente 
intere1ssati gli Enti 'locali e specialmente i Co
lnuni, nel CUli territorio si t.ro~Vano gli stabHi
mentJi, potrebbe essere agevolata mediante aJc
cardi fra il Ministro •t-Olnpetente e i Comuni 
stessi (o quando sia il caso le Provincie), di
retti a concretare l'a c-essione da parte del-
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Art. l. 

Nel easo che venga da:i competenti organi 
de·ciso di proeedere al trasferimento di stabi
limenti carcerari o case dì pena in località 
diversa dall'attuale, r Ammìnistraz.ione dema
ni,ale, in deroga .a quanto disposto dal decreto
legge }uogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 123, 
e dal decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 18, 
è autorizzata, sentito il Consiglio di Stato, a 
vendere a trattativa privata -ai Comuni o aB.e 
Provinci·e, ovvero a permutare .cogli enti stessi; 
i beni immobili costituenti i suddetti stabili
menti e ·case qualunque ne sia il valore ·di 
stima. 

Le permute poss.ono aver .luogo anche in 
confronto ·a stabili da .ed1fkare a cura del-

l'Amministrazione statale agli Enti loeald degii 
attuali stabilimenti o mediante la ordinaria 
compravendita, o·vvero mediante permuta con 
altri edifi-ci ·che gli enti med·es1imi fossero in. 
grado di offrire e venissero riconosduti idonei; 
o meglio forse con edifici che i detti enti, in 
base ad acco,r'di coi Ministeri competenti, co
struissero .appositam:ente in località e su pro

getti ooncordati fra i dett:i Ministeri e le Am
lninistrazioni locali interessate. 

A tal fine, pe·r alleggerire H procedimento 
che sarebbe, colle norme vige•nti, necessario 
per la condusion~ dei suaccennati acco·rdi, ed 
avviare così_la soluztio:ne del grave problema di 
cui trattasi . verso una pr.atiea attuaziOine, i 
sottos·critti si onorano presenta!re ii seguente 
disegno di l'egge : 

FE,nte locale ·per l'uso degli stabilimenti o cwse 
che 'S'i vogliano trwsferi're in locaiità e su pro
getto da concoTda·rsi fra i Ministeri di graz:ia 
e giustizia e dei lavori pubblid e la Ammini
strazione .comuna1le o provinciale interessata. 

Art. 2. 

Tutte l'e op•e;re che ri Comuni e 1a Provincie 
dovessero oompiere ai fini delle permute di eu} 
al secondo ·comma del precedente articolo, sono 
dkhi,arate di pubblica utilità ai fini e per gli 
effetti di cui alia legge 25 wi'u'gno 1865, n. 2359. 

Art. 3. 

Tutti gli atti ·oocorre,nti per l'attuazione di 
quanto è previsto negli artkoi:i precedenti 
sono esenti da ·ogni tassa e imp·osta. 


